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È fuor di dubbio che l'inaspettata notizia 
dell' ultima modificazione ministeriale, che 
oramai può dirsi un fatto compiuto, fu ac
colta con grande sorpresa nei circoli poli
tici delle varie provincie italiane, sorpresa 
che si va tanto più vivacemente manife
stando dagli organi della stampa quanto 
più erasi da molti giorni radicala Y idea 
che il Ministero, malgrado i violenti attac
chi che da ogni parie gli si muovevano, 
si sarebbe presentato alla Camera tal quale, 
e ne avrebbe aspettato il giudizio. Questo 
progetto sembrava il più ragionevole dac
ché gli atti particolari di qualche ministro,, 
per i quali l'opinione pubblica si era mag
giormente commossa, venivano attribuiti al 
pieno accordo di tutto il Ministero, che per 
conseguenza ne avrebbe assunta una re
sponsabilità solidale, i • 

. Ma il repentino cambiamento di cui ci 
occupiamo, e. la cqnseguente, uscita di due 
ministri dal potere, ci persuadono che quella 
congettura fosse la meno esatta, e che cia
scun ministro si disponesse invece a ri
spondere pegli atti suoi dinanzi alla Camera 
e a subirne il verdetto, non appena essa 
fosse riconvocata. Ci ripugna infatti Videa 
che i due ministri dimissionari fossero stali, 
mediai.te un pieno consenso, incoraggiati 
dai loro colleghi sopra una via, sulla quale 
sarebbero rimasti soli senza l'appoggio della 
promessa solidarietà. J)a parte ciò che,po
trebbe avere,di meno leale un simile con-
tegno, non sappiamo d'altronde di quale 
vantaggio potrebbe riuscire ai ministri che 
rimangono, e che avrebbero invece premura 
di non allontanare da se due degli esecutori 
di un piano comunemente adottato.' 

Da qui sorge spontanea la supposizione 
o che le prese intelligenze non siano state 
abbastanza chiare quando ebbe luogo il 
rimpasto ministeriale del maggio decorso, 

o che le condizioni della politica interna 
ed estera s ensi dono d' allora modificate 
per modo clic non tutti i ministri si tro-
vino disposti a seguirne la corrente. In tal 
caso possiamo aspettarci che la stampa di 
un certo partilo qualificherà i due che la
sciano il potere come capri espiatorii delle 
colpe di coloro che rimangono. 

Effettivamente può ritenersi che almeno 
« 

uno dei ministri dimissionarii arrivato al 
* i • • 

punto in cui la, politica ministeriale stava 
per accentuarsi più chiara e più risoluta 
sia stalo còllo dal capogiro, e che man
candogli l'animo e le forze.di procedere 
abbia credulo miglior consiglio ritirarsi dal 
campo. Con ciò sarebbero spiegate quelle 
parole dell'officiosa Correspondance italienne 
la quale, occupandoci dell'argomento cM. 
si esprimeva : « Ji Ministero, che prescn-
<K terassi alla Camera, deve possedere con-
« dizioni d'omogeneità e di forza. » Il che 
vale a dire che tali condizioni non esiste-( 

vano sinora, quantunque si fosse nutrita la 
lusinga di averle ottenute dal connubio di 
una parte della permanente colla maggio
ranza ministeriale. 

Th Inghilterra una modificazione mini
steriale ha sempre un .grande significato, 
del quale si preoccupano tutti i cittadini 
del paese in ragione dei rapporti che pas
sano fra i loro inlerersi e le idee di Go-
verno che un ministro ha determinatamente 
professate accettando il potere; ivi un uomo 
di Stato ripete sempre i suffragi del pub
blico da qualche idea pratica di ammini
strazione o di alta politica interna od estera 
colla quale si presenta, e^h'egii si propone, 
di attuare non appena entrato in carica. 
Basta svolgere le pagine della storia inglese 
per convincersene: ora una grande riforma 
economica, ora quella del diritto elettorale, 
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.Del resto sarebbe prematuro il voler dare 
un giudizio definitivo sopra fatti dei quali 
non si conoscono bene le cause, e mentre 
ancora non è assicurato con certezza se i 
due ministri dei quali si parla escano en
trambi dal potere, e se quelli che saranno 
chiamati a sostituirli siano disposti ad ac
cettare V incarico. ' 

Una sola circostanza è facilmente osser-
vabile sin d' ora, vogliamo dire lo scarso 
interesse che il popolo, il.vero popolo at
tribuisce a questo scambio di persone nella 
suprema gerenza degli altari. Qui sarebbe ve* 
ramente il caso d' intavolare un confronto 
fra il grado di partecipazione alla vita po
litica del popolo italiano, e quello di cui 
ci offrono l'esempio altri popoli educati 
alla vita libera parlamentare, e più spe
cialmente il popolo inglese. 

ora la questione delle colonie,, p quella 
dell'influenzaci continente, e per ultimo 
la riforma religiosa portarono sucessiva-
mente al potere gli uomini che se ne fe
cero antesignani, e le cui tendenze, i cui 
pensieri erano, dal popolo.inglese anticipa
tamente conosciuti. 
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Ben diversamente succede in Italia. Dopo 
Cavour che incarnava in se stesso l'idea 
dell' indipen lenza nazionale in materia po
litica, e quella del libero scambio in ma-
feria economica, dopo Cavour che il po
polo italiano per conseguenza conosceva e 
comprendeva perchè . gli era noto ciò che, 
volesse il grande ministro, come a questi 
era noto ciò che V Dalia voleva e sperava, 
questo magico accordo non si è mai più-
realizzato, malgrado tutte le buone inten
zioni che noi amiamo di riconoscere nella 
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III. 

MOBILIA. 

Per molti (le' ricchi che non abbiano tac
cagno il cuore e la borsa, è intenso pensie
ro , anzi bisogno prepotente, il possedere, 
splendido di sfoggiata apparenza, le sei-gitale, 
gli stipi, i palchetti da cortina, le cornici 
da specchi, i tavolini dei loro app rtamenti 
asiaticamente addobbati. Que' costosi arredi 
•tengono nel lor animo il posto che pegli epu-

Ioni coevi a Leone X ed a Carlo V, tene-, 
vano i dipinti di Raffaello, le statue del Buo
narroti, i gioielli di Benvenuto Cellini. La 
grande arte e muta pei nostri re del denaro, 
anzi e divenuta un mobilo anch'essa. 

Non più quindi domandano vasto compo
sizioni dipii.te sulle tele o sulle muraglie; 
non più statue o bassorilievi di grandiosa 
mole, ma solianto ornamenti, e confinati an
che alla ristretta crisalide della decorazione 
mobiliare. Le più fra le industrie artistiche 
soa chiamate a codesto ufficio; la doratura, 
l'intaglio in legno, la tarsia, il cesello, il 
mosaico a smalto ed a pietre dure, il ferro 
fuso e il battuto. 

Di tutte queste maniere di ornamentazione 
applicala ai mobili, abbiamo egregi esemplari 
in questa mostra padovana: e di oguuna di
remo libero il nostro parere. 

La doratura, a considerarla superficialmen
te, non parrebbe so non un mezzo di crescer 
pompa ai mobili signorili, ed un mezzo da af
fidarsi all'operaio anche ignaro dol buon di
segno, purché ne sappia di mordenti e di 
brunitoi, Eppure, quale intelligenza d'arte 

maggior parte degli uomini che da quel
l'epoca si succedettero qui da noi al potere. 
Programmi certamente non mancarono, e 
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molti ,se ne fecero sopratutto rispetto alla 
finanza e al riordinamento amministrativo, 
questi due cardini principali della macchina 
governativa. Ma convien dirlo : al popolo 
non furono mai messe abbastanza chiara^ 
mente le carte in tavola ; si fece lusso di 
dottrine, si ambi piuttosto la gloria degli 
accademici, che la riputazione più modesta, 

non è necessario di possedere, affinchè il 
esso sovraposto all'intaglio in legno, non 

ne tolga od•'ingoffisca le finezze della'model
lazione? E a persuadercene basta gettar l'oc-'" 
oblò sud una cornice elio fusse stata messa ad 
oro da uri doratore ignorante del buon pla
sticare: gli' ornamenti, per quanto lavorati 
con preciso scalpello, apparrebbero un go'ffo 
aggi oin era mento d'informi bernoccoli. 

Da tale rimprovero sono di sicuro indenni, 
lo nitide dorature di cui son rivestiti i mo
bili del Leverà di Torino, del Voltolini dì 
Lendinara, del Tradico dì Verona; sugli 
intagli de' quali parleremo, toccando delle 
arti belle, perchè rispetto al lavoro del ter 
ro, son cosa d'arte: Solo ni permettiamo di 
osservare, che forse alcuni avrebbero avuto 
maggior effetto, so all'oro lucidato si fossero 
interposti brevi spazii ad oro morto, o di 
tinta più fredda, siccome foce appunto il Vol
tolini nel suo regale lavoro portante il n. 410. 

La tarsia in legno, arto antica ih Italia, e 
di cui ci lasciarono magnifici monumenti qui 
in Padova i Canozii di Lendinara, Francesco 
da Parma e Domenico da Piacenza, si vien 

r 

ma più positiva di buoni massai. Fu quindi 
lotta veramente di accademici dove il po-i 
polo nulla imparò, molto sagrificando ; fa 
giuoco dove le persone cercarono scaval
carsi, non sempre davvero ma il più spesso, 
mettendo in seconda linea l'interesse pub-
blico.j Qual meraviglia se dopo .tanti dir 
segalini vediamo il popolo indifferente alle 
sostituzioni di nomi ? 

Ma vi ha chi grida per lui: è quella 
parte della stampa, che, mascherata di una 
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religione di parlamentarismo già grida con
tro le stelle nuove che sorgono sulP oriz
zonte, perchè non sono le stelle sue : chi 
sa se griderebbe altrettanto qualora la crisi 
parziale della giornata, giudicata incostitu-
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zionale, lasciasse un posto vacante a qual
che altro nome, chiuso finora nel petto dei 
burgravji, anzi che a quello dei Rudinì e 
dei Vigliani? Che non debba cessare giam-
mù questo abito di vendere agli Italiani 
lucciole per lanterne, e di far loro il grave, 
torto di crederli tanti ciuchi? 4 <* * P * I 

Ci sembra intanto miglior consiglio aspet
tare i nuovi ministri alla stregua delle prove 
per giudicarli; nò seguiremo l'esempio di 
coloro che quanto al Ruclini gli fanno quasi, 
una colpa dell'età giovanile. Che V Italia-
voglia essere la prima a chiedere ai mfni-
stri la fede di battesimo? E come mai si 
è dimenticato che molte celebrità politiche, 
appnnto anche dell'Inghilterra, che abbiamo 
sempre,,in bocca, avevano già segnato lu-, 
minosi, passi nella loro carriera prima di. 
raggiungere l'età del nostro presunto mi
nistro dell'interno? ' 

NOSTRA CORRISPONDENZA 

1 i \ « 

Firenze, 21 ottobre. 
Fino a stassera il marchese di Rudini, 

che giunse stamane a Firenze, non aveva 
ancora accettato il portafoglio dell'interno, 
riserbandosi egli di parlare con Sua Maestà 
da cui fu ch'amato direttamente dal pre
sidente del Consiglio. Se egli accetterà, il 
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rinnovando per tutto, ma con intendimenti 
ben più modesti di un tempo; essa non tentai, 
più la figura umana, e di raro le prospetti
ve; non campeggia da sola al pari della pit
tura ; si contenta invece di qualche posticino» 
secondario ne'mobili e nei pavimenti, e colle 
sue pretensioni va poco oltre dello scompar
tire in var e combinazioni geometriche, e con 
differenti legni, la impelliciatura di un ar
madio, o di una tavola, — Non si creda per; 
altro òhe codesta faccenda sia pretta manua-? 
lita agevole a conseguirsi: al contrario, la ò 
invece molto difficile, specialmente se all 'ac
curatezza della esecuzione si trovi aggiunto* 
un disegno di buona scelta, e 1 colori deii 
legni disposti ih modo da offerir idea di pri
smi in rilievo, come, ad esempio nel boi ta
volino rotondo del Ferigo, d'• Artegna iti 
Friuli, che ò tutto una leggiadrezza, — E 
leggiadre son anche ma, a parer nostro, in. 
grado minore, le intarsiature dei signori / l -
pollonio di Cartina d'Ampezzo, Botò di Vi
cenza, Rosa e Filone di Padova. 
' Senonchò, simile gentile maniera comincia 

a non goder più i favori della moda, per 

* 
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suo segretario geprale k rà ;quasi Sicura
mente il pre(etto^ron|;Cusa.àN v 

Slamane, e riparima, checché ne ab
biano scritto YOpiMone fei altri giornali, il 
ministro PirontLba/presentato le suéi;di
missioni. Pare certo che il suo isuoCésso 
sarà il commi Vigliarli, presidente della 
Corte di Cassazione e che fu già governa
tore della Lombardia nel 18D9 e poi pre
fetto di Napoli. 

Domattina partirà il deputato ex ministro 
Ferraris, sia o non provveduto il suo posto. 

La Nazione afferma che spesso alcuni 
ministri son costretti a ritirarsi perchè a-
dempiendo fedelmente al proprio dovere 
hanno creato una posizione politica che li 
rende impossibili; e che questo è il caso 
dei due ministri che escono ora. Forse la 
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tesi è sostenibile pel Pirpnti; ma come si 
fa ad applicarla al Ferraris? Qui è proprio 
il caso che la situazione politica non fu da 
lui.creata, ma sorse da sé e non è ancor, 
giunto il momento di giudicare chi avesse 
torto nel dissenso nato tra lui e i suoi' 
colleglli; Certo é però che quel dissenso 
sarebbesi potuto evitare per un bel poco 
ancora. -

Del, resto hanno torlo coloro che vo
gliono giudicare severamente il marchese 
di Rotimi nei supposto che accetti il Mi
nistero. La posizione è difficilissima; si può 
con molto coraggio e molta abnegazione 
raddrizzarla; non è egli degno di lode un 
giovane che si sobbarca al peso con fi lu
cia nelle proprie forze e nella simpatia di 
Cui lo circonda tutto il partito governativo? 
- Giunge notizia di un delitto atroce com

messo a Caserta nella persona del dottor 
Giuseppe Cecere medico visitatore. Egli 
aveva mandata all'ospedale la moglie d'un 
uomo del popolo, ammalata di sifilide. \{ 
marito andò a pregarlo di rilasciarla, ed 
egli naturalmente si rifiutò. Poche ore dopo 
colui aspettatolo sulla piazza, gli si fece in
contro col cappello in mano ripregandolo 
di visitar di nuovo e rilasciare la moglie, 
e appena il doti. Cecere gli ebbe ripetuto, 
che non era possibile, l'assassino gli vibrò 
un colpo di coltello nel ventre che gli tra
passò1 l'intestino in due punti, e lo ridusse 
a morte in capo a poche ore. Fu arrostato 
l'uccisore da alcuni operai presenti al fatto, 
e furono arrestati con lui due che gli ave
vano fornito il coltello e lo avevano ecci
tato al delitto. 

Il Governo in considerazione dello stràòr-
dina 
Sue 
del 
nova a Brìndisi alcuni medici della sanità 
marittima, con incarico di sorvegliare le 
provenienze da Suez. Inoltre il medico go
vernativo residente in Alessandria d'Egitto, 
6 i Consoli nazionali in quele regioni ter
ranno il governo esattamente infermalo sulle 
condizioni della sanità pubblica. P 

BANCA AGRICOLA ITALIANA 
Nella Gazzetta del Popolo di Firenze tro

viamo il seguente articolo, che riproduciamo 
perchè d'interesse pubblico. : 

Abbiamo annunziato in uno dei nostri ul
timi numeri la fondazione a Firenze di una 
Banca agricola italiana. 

• i 

ì 

11 lìoverno in considerazione cicuo siraor-
linario movimento di vapori tra Brindisi e 
Suez per la prossima festa d'inaugurazione 
lei Canale, ha stabilito di mandare da Gè-
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ocietà rilasciati fino a I documenti 
°&£i a ì l^bbl iò^ permettono di app're 
po' mepet^ale^i i inaione. 

V i$iità di una simil Banca è 
da, o^n«nò||}/ non ò dunque necessario tfJt,fa r | 
risaltare";; ciò che noi vogliamo enumerare 
sono le probabilità di riuscita di un' istitu • 
zione di questo genere. Insisteremo tanto più 
su questo punto che, non sapremmo ammot. 
tere l'esistenza vera di una tal Società, chia
mata a servire una immensa clientela senza 
dei profitti oonsiderabili pe r gli accomanda* 
tari, poiché se ciò non fosse, ossa non po
trebbe rendere i servigi che da essa attende 
l'immensa clientela ch'essa deve avere. 

Creata, in virtù della legge del 21 giugno 
scorso sopra l'organizzazione del Credito agri
colo numero 5160, la Banca di cui ci occu
piamo si e applicata tutto le attribuzioni che 
tal legge le concede. 

Di questo attribuzioni lo principali sono: 
Lo sconto delle cambiali degli agricoltori; 
1 prestiti sopra derrate od obbligazioni fon

diarie; 
La formazione di Società o Consorzi pel 

miglioramento del suolo, delle strade di co-1 

municazione; la fondazione di magazzini g e 
nerali pel deposito e vendita delle derrate; 
l'emissione di prestiti di queste diverse So
cietà o Consorzi, e tutto le operazioni che si 
riferiscono a questi differenti oggetti sociali. 

.Tutte le attribuzioni sono ben conosciute:' 
esse sono praticate da lungo tempo, ed hanno 
arricchito quelli che le hanno esercitate con 
prudenza e mezzi succienti. 

Nò la prudenza, nò lf
:intelligenza degli af 

fari mancheranno ad un'amministrazione com
posta come quella della B^nca agricola. 

Quanto ai mezzi di esecuzione di cui essa 
potrà disporre, questa Banca ha un capitale 
di 25 milioni; di più in virtù della legge che 
serve di base alla sua costituzione nelle con
dizioni stabilito da questa legge, essa emet
terà, sotto il nome di Buoni agrari, dei bi
glietti al portatole, come la Banca nazionale, 
il Banco di Napoli e la Banca toscana. 

Sono questo emissioni autorizzate che per
metteranno di assicurare un grandissimo suc
cesso a questa B-»noa ; infatti secondo la legge 
del 21 giugno 1869 la Banca avrà il diritto 
d'emettere dei Buoni agrari quando avrà de
positato alla cassa dei deposili e in rendite 
5 per cento al corso della giornata, il terzo 
del suo capitale versato, e essa potrà emet
terne per una somma tripla di quanto ha in 
cassa ia metallo, triplicando coti il montante 
dello sue operazioni. La clientela ch'essa avrà 
è troppo numerosa perchè la sua cifra d'af
fari non s'innalzi molto prontamente. Ora se 
si considera che riscontando una parte sol
tanto del suo portafoglio, la Banca può au 
montare successivamente il suo fondo metal 
lieo, si arriverà a convincersi dall'enorme 
movimento di fondi che questa Banca potrà 
avere, pur concedendo ai suoi titoli di cre
dito le garanzie più serie e più sicure. 

VU*.TC^< C"^xr~?tirri 

NOTIZIE ITALIANE 
****** 

FIRENZE. Leggesi nella Gazz. dei Ban
chieri del 19 : — Ieri fu aperta la sotto
scrizione alle azioni della Banca agricola ita-
liana. Dalle informazioni che abbiamo risulta 
che a tutto oggi, ore 2 p.°, fu sottoscritto 
per un importo di circa 7 milioni. , 

— In data del 20 corrente il Corriere dei 
Mugnai scrive che radunanza tenuta il 17 
nel R. Politeama dai mugnai della provin
cia di Firenze allo scopo di unirsi in con-
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quanto s'attiene ai mobili propriamente detti 
La capricciosa sultana ha condannato que
sta bella industria a discendere; e l 'ha cac-
cieta in giù tanto, che più basso non si po
trebbe, perchè 1». costrinse a sfoggiare le sue 
pompe sui pavimenti delle stanze signorili ; 
ma come gli umili della scrittura che furono 
«saltati, ottenne in breve il suffragio univer
sale, che in questo caso, come in politica, va 
sempre a benefìcio di chi ha denari. Sicché 
adesso non v'e agiato f finto o vero poco im
porti) che per apparire tale non paghi a prezzi 
favolosi maguifìci parquets, intarsiati a fio
rami, 'e p'ù spesso, a svariate combinazioni 
geometriche , per coprirne il suolo degli 
appartamenti. - Si celebrano, e a ragione, 
le formelle condotte a questo modo, dalle 
fabbriche di Parigi, di Londra, di Vienna; 
ma anche l'Italia può tenere, su codesto par 
ticolare, bordone a quelle metropoli, eziandio 
pel buon mercato, e ce lo prova ia casa Ziri e 
comp. a Bovisio.che fabbrica pavimenti a legni 
intarsiati solidi, belli alla vista, e a prezzi 
discreti. Potrà esser da tanto anche il si
gnor Ronco di Padova, solo che il molto 

Ma^T>opaaafcmy«TiiM 

sorzio, fu numerosissima. L'ordine del giorno 
che terminala con la firma del contratto di 
consorzio, stante l'oraJMardiaj, nOn poteva1 es
sere esaurittfjved a irrida nomila' venne stabi
lito di prorogare Fadunanza *ì 31 ottobre, 
e d ' i n c a v a r e il p M d e n t e d'ìhterporsi con 
l'autorità governativa affinchè, fino al 1<> no
vembre prossimo , sia trattenuta la richiesta 
delle nuove denuncio di accertamento, e per
dio fino a detto giorno non vengano fatto 
nuove convenzioni pei contatori. 

MILANO. — Domenica passata, scrive la 
Perseveranza del 2 1 , ebbe luogo in Milano 
un' adunanza di ventitré rappresentanti di 
Provincie, municipii e camere di commercio 
interessate ai valico dello Spluga. L'adu
nanza elesse il comitato che deve promuo
vere lo adesioni a questo valico , e approvò 
gli articoli che ne costituiscono il mandato. 

Il comitato riesci composto dei signori: 
Bembo conte Pier Luigi. -— Milesi cav. 

Angelo. «- Buina dott. Luigi. — Villa Per
nice cav. dott. Angelo —- Bianchi cav. ing. 
Giuseppe. — Antonini ing. Giuseppe. — Vi
sconti Venosta cav. Giovanni. 

VENEZIA , 21. — Leggiamo nella Gazz. 
dei Banchieri: Fra pochi giorni si as etta 
il decreto reale d'autorizzazione pel Prestito 
di Venezia, e verso il fine del corrente sarà 
aperta la sottoscrizione. Il prestito ò di lire 
6 milioni diviso in 390,000 obbligazioni di 
lire 30, rimborsabili in 50 anni mediante 119 
estrazioni; i premi ;sono di lire 100,000, 
80,000,^ 70 000, 60,000, 50,000 ecc.; in tutto 
i premi formano la somma complessiva di 
5 milioni. L' emissione si farà a L. 24. 50. 

; C A P O D L Ì T R I A . — Il 18 scoppiò un or
ribile uragano che abbatto molti tetti, e dan
neggiò vari giardini. & incalcolabile il danno 
prodotto sugli olivi. Un trabaocolo greco fu 
capovolto, l'equipaggio però fu salvo. 

L . \ A ' ' \*1 
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NOTIZIE ESTERE 
t W v t * *** 

FRANGIA. — I nostri agenti diplomatici 
attualmente in congedo ritorneranno presto 
ai loro posti. . 

Il sig. Benedetti partirà per Berlino, il si
gnor Malaret per Firenze, il sig. Banneville 
per Róma ed il sig. Saint Terreol per Co
penaghen. 

Si sa che il generale Fleury ò sulle mosse 
per recarsi a Pietroburgo. . 

Si aggiungo che il sig. La Valette ò at
teso tra breve a Londra. (France) 

— Un dispaccio particolare dal Cairo an
nunzia che tutti i membri della colonia fran
cese si sono riuniti il l'i ottobre ed hanno 
deciso all'unanimità di prender parte in corpo 
al ricevimento dell'imperatrice Fu aperta 
una soscrizione e nominata una Commissione 
por intendersi col console generale sul prò 
gramma del ricevimento. (Patrie) 

INGHILTERRA. — Il Mornìng Post dioe 
che lo stato di salute del conte Derby non 
lascia più alcuna speranza di guarigione. 

— Nostre particolari informazioni ci assi
curano che a Londra il governo ed il com
mercio sono rimasti altamente soddisfatti della 
prontezza, colla quale fu trasportata l'ultima 
valigia delle Indie per Brindisi e Susa. Tutto 
c'induce a credere che oramai il passaggio 
della valigia per l'Italia sia definitivamente 
assicurato, benché da parte della Francia non 
cessino le opposizioni di ogni maniera. 

(Nazione) 
STIRTA, 20. — Il reggimento Maroicic 

n. 7 è partito oggi alla volta di Trieste per 
imbarcarsi per la Dalmazia. I battaglioni 8 e 9 

spaccio compensi la sua grandissima abilità 
in questo ramo. Ce ne affidano i faggi espo
sti, tutti ammirevoli per bene scelta conte
stura di legni, e per finezza.; di commettiture, 
ed anche pel costo non grave. — Son pure 
solidamente costrutte e ben unite, le formelle 
mandate dal signor Leverà di Torino, ma 
quanto a prezzo, sanno di sale più f rse del 
pane che mangiava Dante alla Corte dello 
Scaligero, Ci vuol davvero il Conte di Mon-
tecriato per pagare a 20 o 30 franchi il me
tro quadrato uno di simili pavimenti, e finché 
questo non esca dal romanzo famoso, la con-
correnza indigena ed estera potrebbe rendere 
poco ricercate, le d'altronde,bellissime formel
le intarsiate del sig. Leverà. 

Non teme invece nessuna concorrenza nò 
dall ' interno, nò dall'estero, un'altra specie 
di lavoro, quando d'intarsio, quando di com
messo, ch'è unico, non già soltanto in Italia, 
ma per tutto il mondo : parlo di quello delle 
pietre dure, di cui ha il non disputato e non 
disputabile monopolio, Firenze, fcurto col pa 
trocinio dei duchi Medicei, sul cominciare 
del secolo decimosettimo, avanzò poco a 

di óacct&oriM guarnigione a Cilli od a Mar
burgo ricevettero l'ordine di richiamare i sol-
datÌMjn licenza e partire fra pochi giorni nar 
TrieSteii - : X: V 

poco, sin che giunse alla perfezione presente. 
Come egregiamente imitato il vero in quei 
fiori, in quegli istromenti musicali, in quegli 
arredi d'ogni fatta, tagliati con pazienza pari 
all'accuratezza, da marmi, da 8gate, da breo 
eie di svariato colore. E quale effetto di leg 
giadra ricchezza non danno, così ingegnose 
imitazioni, sul nero del paragone?- Il pennello 
più abile non potrebbe far meglio: ma 
e 'ò un gran ma: economicamente parlando, 
non ò questa un' industria da medie fortune, 
e quindi resta buona solo pei re e pei mi-
lionarii, che sgraziatamente son pochi, e non 
sempre disposti a profonder tesori in così 
preziose fatiche. Un tempo anzi, i granduchi 
di Toscana mantenevano lo stabilimento delle 
pietre dure, al solo fine di ornare la propria 
residenza, e farne doni ai principi. In com
mercio non v' erano di tale maniera che fer
magli, borchie, e qualche braccialetto. — 
Adesso si avvisò di lasciarne libero lo spac
cio; ma quanti possono accostarsi all'acquisto 
del tavolino di maggior dimensione qui espo
sto, portante, per prezzo di vendita, la base-
zeccola di 25,000 franchi? Taluno dei nostri 

per 
(Presse) 

DALMAZIA, 20*' — li comandante F. M. 
L. Wagner ordino ieri a tutte le truppe con-, 
centrate a Cattaro o nei monti di avanzarsi 
allo scopo di prendere tra due fuochi gli j n . 
sorti che accerchiano il forte Dragaly, gQ_ 
condo i dati più recenti le ii. rr. truppe at
tualmente, impossessatesi delle alture di Rj. 
sano, marciano su Dragaly. Crede* ohe iR 
pochi giorni la sommossa sarà soffocata. Ec 

falsa la notizia che i rivoltosi si siano im
padroniti, di una batteria di montagna. E' 
dol pari falso che abbiano ucciso il &ig. pj._ 
seher colonnello del reggimento Enkersog 
Ernst. (idem) 

UNGHERIA, 20. — S, M. l'imperatore è 
giunto stamane a Buda. 

— Venne offerto a Csengery il portafoglio 
dell'interno, ma non fu accettato. 

SPAGNA, 18. — L'attacco di Valenza in
cominciò alle 9 del mattino e si prolungò 
fino alle 3 pom. Un gran numero di insorti 
restarono prigionieri, molti gettate le armi 
si dispersero. L'insurroziono può considerarsi 
come finita. Il disarmo dei repubblicani è ge
nerale e completo. (Imparciql) 
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CRONACA' ,CITrft\01iNA 
E NOTIZIE VARIE. 

IfcposlttBonc a g r i c o l a £BB<1 IUHIHale 
«Il l i c i t e «irt i I » a*tttlovu. 

Seguito dell'Elenco nominativo dei pre
miati "ì 

Menzione onorevole. 
Alessi Antonio di Arquà Petrarca (Padova) 

per vino bianco. 
2. Baldin Alessandro di Padova, per semi e 

fiori ai zafferano. 
3. Bubbola Antonio di S. Margherita (Padova) 

per semi ricino. 
4. Carretta dott. Giovanni di Bagnoli, per 

formazione di vigneto. 
Casa d'industria in Padova per stuoie na

turali ed operate. 
Castellani Giovanni di Mestre (Venezia), 

per cotone in balle, in fiocchi e ih pianta 
Gimegotto Giacomo di Padova per stuoie 

di brulla naturali e colorate. 
Comizio agrario di Conegliano, per seta, 

greggi? inarcata ai numeri 9, J4. 
9. Comizio agrario di Polesella (Rovigo) per 

riso in tusto e pera pregevoli. 
10. De Lucchi Guido di Panzano (Firenze) 

per frumento gentile mischiato e fagiuolL 
11. Dian Antonio di Padova per frumento in 

grano e mais Durha. 
12. Dolfin Carlo in Villafranca (Padova) per, 

vino scelto. 
13. Durini Giulio di Gorla minore (Milano); 

per miele e cera vergine, 
14. Fedrighi G. B. di Negrar (Verona) per 

vino di Valpoliceila. 
15. Foratti fratelli fu Pasquale di Montagoang 

per canape e lino in tiglio, fremente ro
mano e nostrano. 

16. Forgiorini Niccolò Ponte di Brenta (Pa
dova) giardiniere di vimini assortite, 

Gittoni Giovanni Antonio ed Emilio di 
Mira (Venezia) par miele e cera vergine. 

Gobbaii Antonio di Rovigo per Mal ie , 
uova, bozzoli, cascami e seta dei Ya ma-
mai e per canape in tiglio. 
Chiarini Giovanui di Forlì, per canape e 
lino in tiglio e steli. 

20. Levi Alessandro di Padova , per forma
zione di vigneto a Gervarese. 

17. 

18. 

19. 

• * 4 ^ 

Cresi lo potrebbe senza dubbio, ma pare che 
essi amino mobili meno marmorei e piùesi-
leranti 

Dei quattro oggetti qui inviati dal celebre 
opificio, e da preferire ad avviso nostro, quello», 
portante il n. 405, ed ò un tavolino rotondo 
con piede ad intaglio dorato. Alla somma 
perfezione dell' intarsio, s'aggiungo la fu rma 
del Sostegno, di un'eleganza che non teme 
raffronti ; mentre non possono sfidare nep
pure i mediocri, i sostegni di «buio ^sitis
simi dell'altro tavolino. Non parliamo d^l qua
dro figurante in bassorilievo, Cristo All'Onta, 
quadro tutto contesto di pietre dure pur eiso. 
— Invadere i diritti della scultura policroma 
con mezzi che non le si affanno, o dar i, per 
giunta, opera mediocre per dise gDo5 ò un sa
gri lìcare ad un tempo 1?industria e l 'ar te; 
e questa più di quella, quando si legge sul 
cartellino elio una sì lunga fatica antiartistica, 
ha un prezzo da far rabbrividire. 

(Continua) 



to b . / 

\ I v r 
•t -» 

/ V * . • " 

• 

. . • ~ r . ' * . - . ; • • . ^ V • • • Mm»P;<V&v.i >.J\t.-rr 
- t * 4 

• 

m&NMIM DI PADOVA 
• I « 

3 

i *-*r 

1. 
21. Matfài Baldassare e Cómp. di Rovereào, 

per birra. 
22. Marin Antonio di Pra d'Eate (Padova) 

per'riduzióne di una campagna di cui è 
conduttore. -, , .. [V 

23 Marzolo Carlo di,Saonara (Padova^ per 
piante e grani diversi. 

24. Mazzoni Annunciata eli Forlì por mono-

t i • « 

t i. •oaaoi 
'^S^^S^S^^?^^^^^^?^1^^^^^^. m£^^KB»(3smaa^iX3^.K 

grafia dei Ya ma-mai. 
.Meandri1 dietroPffi Padova, 25. Melandri" dietro ai r aaova, per vino scelto 

di Vigodarzere. 
26. Melati,Rodolfo di Este, per castagne in 

V i L f I f i l ? F 

sorte. 
27. Mogno Benedetto di Gamposampiero per 

vino comune. 
28. Municipio di Novonta (Padova) per uve 

del comune.'. 
29. Passagli Giacomo di Forlì , per soffietti 

per sol forare le viti. , 
30. Piacentini Giovanni di Conselve (Padova) 

per vigneto e viti educate con metodo 
particolare. 

31. Pizzolotto Antonio di Cornuda (Treviso,) 
per vini di lusso. 

32. Prosdocimi Enrico di Montagnana (Pa
dova), per pregevoli saggi di frumento. 

33. Romagnoli Girolamo di Forlì, por canape 
in tiglio. 

34. Snapin Domenico di Bagnoli di Conselve 
(Padova), per vino comune. 

35. Selrai Luigi di Polesella (Rovigo), per 
canape in tiglio e risone. 

86. Selvatico Estense Pietro di Veggiano 
(Padova), per bel riso ottenuto da un 
fondo paludoso risanato. 

37. Tonami Giovanni e Zaccaria di Guarda 
veneta (Rovigo) per vino corbinodel 1867. 

38. Trentin Michele di Montagnana (Padova) 
per vino scelto, 

39. Tritta Domenico di Trani (Bari), per vino 
zavarese. 

40. Zàccagna Luigi di Montagnana (Padova) 
per bozzoli, seta, crisalidi e seme del 
Ya ma-mai. 

41. Zago Antonio di Terrassa (Padova), per 
collezionò di mais. 

42. Zanon Alessandro di Padova , per vino 
scelto dei colli euganei. 

SEZIONE II. comprendente il gruppo I. 
animali. 
Giurati. 

Angeli conte Domenico presidente e rela
tore. 

Duso Masin Alvise. 
Giolo Vincenzo. 
Meneghellu. 
Panizza Bernardino profess. di veterinaria 

presso la regia università. 
Espositori n. 15. 

Medaglie conferite d'oro effettive n. 2 
» » d'argento effet. n. 5 

Premiati. 
Medaglia d'oro. 

1. Broda Vincenzo Stefano per l'innesto di 
due tori svizzeri colla razza nostrana. 

2. Papa fa va' dei Carraresi Alberto, per gruppo 
d'animali bovini riconosciuto il migliore 
della esposizione. 

Mtdaglie d'argento. 
1. Borsotli fratelli di Cervarese, per un toro 

pugliese. 
2.Ferro Pietro di Carmignano d'Este (Padova) 

per due vacche pagliosi* 
3. Pegoraro detto Giacomello fratelli di Monta 

(Padova), por due manze di razza pu
gliese. 

4. Pignolo Pietro di Padova, per essersi di
stinto tra i migliori espositori di gruppo 
di animali bovini. 

Sartori Antonio di Conselve (Padova) per 
due buoi di razza badoera bastarda. 

(Continua) 
l i» Sic g in . P r e f e t t u r a p r o v i n c i a l e 

«li H»a<l«>va avvisa che nel mese in corso 
scade il pagamento della 4. rata d' imposta 
fondiaria e delle relative sovrimposte pro
vinciali e comunali; e perciò sono provenuti 
gli obbligati al pagamento: 

a) che col 31 ottobre corrente dovranno 
essere versati nelle mani dell'esattore gli 
importi che saranno per risultare dalle ri
spettivo rendite imponibili moltiplicate colle 
aliquote erariali, provinciali e comunali; 

b) che l'esazione delle dette imposte o 
sovrimposte si effettua sotto l'osservanza e 
le comminatorie fiscali della sovrana patente 
18 aprile 1816. 

e) che in base al § 40 della Patente me
desima i contribuenti potranno effettuare 11 
pagamento direttamente in mano del rice-

• 

vitoro provinciale purché consegnino all'e
sattore comunale 5 giorni prima della sca
denza della rata il relativo confesso di ese
guito versamento. 

I.t» ìiBjrettloue della Società di mutuo 
soccorso degli artigiani, negozianti o pr< fes-
aionisti avvisa che la Residenza sociale è 
«tata trasferita in Via San Carlo numero 
3361 -A. 

5 

I^cva ani n a t i d e l 1 8 4 8 . Le opera
zioni del sorteggio pei nati dei 1848, già 
compiute negli altri distretti della provincia 
seguiranno per quello di Padova il giorno 26 
corrente alle 9 ant. ' 

Oli a r t i g i a n i che frequentarono la scuola 
di disegno pratico, modello ed intaglio nel
l'anno 1868-69 in Padova, diressero la se
guente: r 

'AWOrìQHfvote e benemerita presidenza, ed 
al disiai maestro Natale • Sanavi». 

Animati da quel puro sentimento che de
ve nutrire ogni individuo su cui cade il be
nefizio di quello provvido istituzioni, che 
tornano ad onore dell'era presente, ci troviamo 
in dovere di manifestare pubblicamente la 
nostra gratitudine a tutti coloro che coope
rarono ad appianare quello difficoltà che in 
passato si opponevano alla pubblica istru 
r ')ne della gioventù povera ma volonterosa 
d'imparare. ' 

E giacché la fortuna di essere ammessi alla 
scuola patavina di disegno va congiunta col * 
l'altra di aver trovato nella benemerita pre • 
sidonza e nel nostro bravo maestro quel 
sentimento paterno per cui fummo avviati 
alla difficile carriera del bello artistico, sa
rebbe ingratitudine la nostra il non firne 
pubblico. atto di ringraziamento, e il non 
ricambiare . colla più sentita riconoscenza 
tutto quel bene che ai déboli nostri intel
letti venne impartito. 

Queste semplici parole suggeriteci dal cuore 
valgano a dimostri re i nostri Sentimenti. 

Padova, addi 19 ottobre 1839. 
.Oli artisti. 

Un e l o g i o m e r i t a t o . — Togliamo dal 
Nazionale di Zara un elogio ben meritato ai 
nostro concittadino ed amico docente a que
sta R. Università S efano dott. Fenoglio che 
da tanti anni esercita con passione e fortuna 
la difficile professione dell'oculista. Altri pro
fessionisti dovrebbero imitare l'esempio del no
stro amico il quale, approfittando degli ozi au
tunnali impiega a vantaggio dell' umanità 
sofferente le proprie cognizioni.. 

Ecco l'articolo : 
Ci gode l'animo di ricordare come il 

dottor Sti-fano prof. Fenoglio ritragga dal 
suo viaggio in Dalmazia le più grate com
piacenze per l'esito delle sue cure oculisti
che. A Sebenico ed a Spalato eseguì oltre 
ad altre buon numero di operazioni di ca
teratta, e con sentito piacere ne potemmo 
constatare l'esito fortunatissimo, perocché 
fummo testimoni di risultali Sorprendènti. 
Tali esiti nelle cateratte oltre che alia sin
golare abilità dell'operatore prof. Fenoglio 
si devono ascrivere al nuovo metodo ado 
perato nell'opera rie, l'espulsione in toto del
l'apparato capsulo-lenticolarej metodo in
trodotto recentemente nella pratica dal pro
fessor G. A. Gioppi. 

CI t i e s s e indirizzata la lettera seguente 
alla quale diamo posto volentieri nel nostro 
Giornale: 

Egregio sig. Direttore del 
Giornale di Padova. 

L'erroneo indirizzo delle lagnanze che il 
sig. Antonio Ùradenigo a mezzo di comu
nicato fece pubbliche nel pregiato di lei 
Giornale N. 358 mi obbliga a rivolgermi alla 
di lei cortesia per dichiarare che la pubbli
cazione da me edita sotto il nomo di Espo
sizione della provincia di Padova non è 
punto usi organo ufficiale, meno ancora quello 
dei signori Giurati. La responsabilità dell'ar 
ticolo appuntato cade unicamente fluì suo 
autore, che non si nasconde punto, e sul
l'editore sottoscritto. Del resto il sig. Gra-
denigo ha torto di lagnarsi di quell'articolo, 
dacché il complesso od i titoli di esimio scul
tore, di dotto restauratore, di distinto arti
sta onde vi venne onorato, rivolano a chiare 
note nell'autore un suo amico. — Noi non 
vogliamo dubitare dell'esattezza delle retti
ficazioni del sig Gradenigo; se egli ci tiene 
a rivendicare a se col tenue merito dell'in
venzione e dell'esecuzione del primo tavolo 
anco la taccia di cattivo gusto pel secondo, 
sia fatta la sua volontà ; ma voglia credere 
che se cademmo in errore fu soltanto per 
soverchia stima che abbiamo di lui. 

Gradisca sig. direttore i sensi della più di
stinta stima. 

Padova, 20 ottobre 1869. 
Devo/, servitore 

PIETRO PROSPERIMI del fu Marco. 
L'ONte P . C. della Volta del Barozzo a 

cui alludeva il nostro articolerò della Cro
naca Cittadina di ieri intitolato D.sgrazia spi
rava questa mane f a atrocissimi spasimi, N n 
fu già il rotolar di una botte che gli fratturò 
la parte superiore di un femore, come erro
neamente ci venne riferito, bensì la ruota del 
carro di vino, che, caduto a terra l'infelice nel-
l'aiutarne la salita, gli passò attraverso il 
corpo. 

M'entro G a r i b a l d i . Venne pubblicato un 
preavviso col quale si annunzia che per la 
stagione autunnale la drammatica compagnia 
dirotta dall'artista Augusto Berlini offrirà un 
corso di rappreseiitazionj comico brillanti. 

Mentre ci congratuliamo di vedere anohe 
quest'anno fra noi gli artisti di una compa
gnia che seppe cattivarsi le simpatie del pub-
plico padovano, facciamo voti che non vengano 
loro meno il favore ed il concorso che si me
ritarono gli .anni scorsi. 

La prima recita avrà luogo domani sera. 
T e a t r o d i C i t t a d e l l a . — Ci scrivonoin 

data del 18. .Ter sera ebbe luogo la prima 
rappresentazione del nuovo melodramma Um
berto di Savoia del mao tro, nostro concit
tadino, sig. Livieri Luigi. — Il teatro era 
affollato, i palchetti ribeccanti di gentili si
gnore, numerosi i forestieri. — Esecuzione 
perfetta. — Soddisfazione generale. — Ap
plausi reiterati e fragorosi all'autore, ai Di
lettanti, al maestro direttore Q-\ alla donna. 
— Ci riserviamo di entrare in qualche det
taglio dopo sentite alcune altre recite. 

Pertanto coli'egregio- si». Livieri s' ab-'Slg. 
biano le nostre vive congratulazioni i va
lentissimi dilettanti e 1' esimio loro direttore. 

L. P . 
Fin qui il nostro corrispondente: altre in-

forraazìuni ricevute da persone dell'arte ci 
assicurano che quest'opera del sig. Livieri ò 
un vero miracolo musicale. 

EiC G u a r d i e d i 9B i inli lÌea Nicnr-czza 
arrestarono tro villici di Saonara pregiudicati, 
e sospetti autori o complici di furti sacrile 
ghi che si verificarono recentemente nella 
chiesa di S. Angelo di Polverara e Corte. 

ULTIMA SOfTlZUS 

Quest'oggi (21) trovavasi in Firenze il 
cav. Costantino Nigra, rappresentante dell'Ita
lia a Parigi. (Opin. Na ionale) 
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Il barone di Malaret è atteso a Firenze 
per la fine di questa settimana. {Idem) 

j f i , r- i*\ i tM^Eu*»-vnkiw*/uAW»*i;:5ir?x«^xu ,«»T 

E' assolutamente falso che stia per pub
blicarsi un manifesto, col quale si sciolga la 
Camera, o si convochino i Collegi, per le 
nuove elezioni, pel 31 ottobre. 

E ' più che mai ferma nel ministero la ri
soluzione di riconvocare quanto prima la pre
sente Camera. {Idem) 

>irMTmU* 

Crediamo che l'arrivo del Re porrà ter
mine a tutte le incertezze che dominano la 
presente situazione politica. (Idem) 

. . • • • « • 

Pare probabile che il commendatore Vi 
ì gli»ni si deciderà ad accettare l'offertogli 

portafoglio di grazia e giustizia. 
Diamo questa notizia sebbene non ci consti 

in modo positivo dello dimissioni del guar
dasigilli. (Qazz. d'Italia) 

» * M . <>•.*• tl>':-tn -V.^U..W»t.*JVl^jnN 

\1 Opinione invece dà come ormai positiva 
l'uscita anche di Pironti dal ministero. 

-.* t * - v i m * * * - i ' 

Ci scrivono da Londra che la seconda va
ligia supplementare delle Indio arrivò e ven
ne distribuita in quella città nel tempo stesso 
che un dispaccio da Marsiglia recava la no 
tizia che la valigia ordinaria era arrivata in 
quel porto. (Idem) 

wjum 

Stamattina (22) si aspetta a 
Maestà il Re. 

Firenze Sua 
(Nazione) 

fc • - . ( f » i # * * * M ^ ^ f » ̂ - * f » * * * * * * * ^ - * > # f 1 * % 
- * • « i 

DISPÀqOI Tlf,Fi1ftRAPKI 
(Agenzia Stefani). 

PARIGI, 21. — Il Mèmori al diplomati -
que dice che inumazioni autentiche gli per
mettono di affermare che l'abboccamento tra 
l'Imperatore d'Austria e il Re d'Italia fu 
definitivamente stabilito di comune accordo. 

DRESDx\, 21. ~ La Camera dei deputati 
adottò la proposta di Nigard, tendente a ren
dere obbligatorio il matrimonio civile. Ni
gard propose che sciolgasi la Camera, pro
cedasi alle elezioni secondo la legge eletto
rale del 1848, e introducasi il sistema di 
una sola Camera. 

BERLINO, 21. — Il partito progressista 
face la proposta d'invitare il Governo a fare 
economia sul bilancio dell'esercito federale, 
od aprire trattative diplomatiche per effet
tuare il disarmo generalo. 

VIENNA, 21. — La Corrispondenza Au
striaca dice, che Werther presentò all' Im
peratore a Buda lo suo lettere di richiamo, 

• • •i tm M ' / 

e cbe sta per partire per Par igl i Ritiensi 
quasi indubbiamente cke il sucoessoredi Wer
ther sarà il colonnello Sohweinitzi1 ° ' 

[ f i J 

— 21. — La Presse dice, che l'apertura, 
del Reiohstath avrà luogo probabilmente sol
tanto ai primi di decembre, desiderandovlMm-' 
peratore di aprirlo personalmente, fi accorso 
del trono tratterà principalmente .delle, quo-' 
stioni interne. — La Presse annunzia iche iL 
Gran-Visir, Omer Pascià e Prokesch Osteit 
andranno ad attendere l'Imperatore àl"Rut--
schuk il 27 ottobre ; l'Imperatore imb arche-'' 
rasai a Varna sul yacht del Sultano. Il ba
rone Eder fu nominato ministro d' Austria a. 
Copenaghen, e Keimmerle ministro d'Austria, 
ad Atene. . , , , , ' 

PARIGI, 21. — La banca aumentò il nu
merario di milioni 6, anticipazioni i |5 tesoro 
1 4|5, diminuzione portafoglio 11 1(2, biglietti. 
3 4(5 conti particolari 1. La voce della di
missione del sig. Latour d'Auvergne ò Smen
tita. I bollettini della borsa attribuiscono* il 
miglioramento dei corsi alla voce della con
vocazione del Corpo legislativo poi primi di 
Novembre; l'Imperatore è atteso a Parigi il 
25 corrente. 

NOTIZIE DI BORSA 
Ottobre 

Parigi 
Rendita franche 3.010. • • 

» italiana BORj'i • • 
(Valori diversi) 

Ferrovìe Liv?ìb;;irdo Veneto . 
Obbigazioni . . . . . . 
Ferrovie romane. . ' . . 
Obbl gaz}OBÌ 
Ferrod Vittorio Emju-ue'e . 
Obbligai ferrovie meridioiiali 
Càmbio Ball' Italia . . . . 

mobilile francete • 
d ì̂la rè'gfiì fttfmcéhi1. 

20 
71 10 
52 75 

21 
71 37 
52 07 

Credito 
ObbVg. 
anioni 

~ j522 
75 238 

» * » 

Cambio m Londra 

517 
236 

49 — 
126 -
144 50 
156 50 

4 7t8 
202 -
423 -
623 -

Vienna 
- 1 2 3 

127 ' i -
146 50 
156 50 

5 — 
2 0 -
423 — 
626 — 

21 

Con-io l'i dati inglesi .,'.. . . — 
BORSA DI FIRENZE 

22 ottobre 
Rendita 55 67 55 65 
Oro 20 94 20 93 
Londra tre mesi 26 28 26 25 
Francia tre mesi 105 05 104 90 
Obbligazioni regìa tabacchi 446 -
Azioni , » » 646 -
Prostito nazionale 79 40 79 30 
Nominati 1940. 

Loii'-Uù 21 
- 93 lt2 • 

• 

446 -
645 — 

Bortolomeq Moaabia gerente responsabile 

COMUNICATO 

Onorevole Commissione 
Fin dall'emanazione del programma per 

l'Esposizione Agricola Industriale di Padova 
resi manifeste al preside dì quest'on. Com
missione le condizioni sotto le quali i miei 
lavori avrebbero preso parte alla detta 
mostra; e queste sono di presentare al pub
blico i miei marmi per puro amore all'arte 
e slima de' miei concittadini, senza voler 
però aspirare ad alcun premio. 

Visto quindi di nuovo questo mio desi
derio, sono a prepare caldamente P inclita 
Commissione a voler ritirare- il premio a 
me assegnato. 

Fiducioso che queste mie domande a-
vranno piena evasione, m' inchino. 

Padova li 22 ottobre 18(ii). 
De.v. Servo 

ANTONIO CRISTOFOLI 
, v f <- U * * i t * É * 

SMim' MIME DEMI GASI OPMB 

Lotteria enefìcenza 
autorizzata con Decreto Iella R. Prefettura 

in data 2 Dicembre itì'68; 
Art nremi in gioie, oggetti d'oro e d'ar-
UU ganto da tire ttO'M», :$?Oo, fl-iAO, 

l o o o ed altri di mlnoi' valore. 
Estrazione all'i 25 Dicembre p. v. fitta dal 

sindaco di Torino, Prezzo d>l biglietto l>re i . 
Si v«n l'ino nlPAroministraziono d>l Giornale 
di Padova. 

Saconda Rappresenlazime 

I OTT 
ranpr«-'se>iUn'.e i fatti più rilevmu del 

D'ALCOL 
Il È.» O t t o b r e SLHitH 

11 Gabinetto e situato i?i via S. Matteo, 
l ' r e a K i *V lu^reMMo C e n t . S O 

Sarà aperto tutti t giorni dilla ora 11 ant. 
Ano allo ore 2 pom. e dalle ore 4 alle 10 della, 
sera. 5—437 



GIORNALE DI PADOVA 
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iW. 10550. s 2-441 
EDITTO 

Si notifica col presente Editto a tutti quelli 
<jhe avervi possono interesse, che da questa 
R; Tribunale prov. è stato decretato 1'apri-
mento del concorso so,pra tutte la, sostanze 
mojoili ovuuque poste,..©, sulle immobili si
tuate nelle Provincie Venete, e di Mantova di 
ragione di Qaetano De prosperi di Padova in 
piazza del Santo N. 4041. 
' Perciò viene col presente avvertito chiun
que credesse poter dimostrare qualche r a 
gione od azione contro il detto 'iaetano De 
Prosperi ad insinuarla sino al giorno 31 di-

. cembre 1869 inclusivo., iu forma diuna.rego-
, Aare petizione da,prodursi a, questo proto-

" l l o in confronto dell'avvocato Pietro 4ott. 
usoai debutato curatore nella massa, con

corsuale,"coita goStituziqne.jdeiravK. Dotto De 
Bauli dimostrando non sólo la sussistenza 
della sua pretensione, ma eziandio il diritto 
in forza di cui egli intende di essere graduato 
nell'una o nell'altra classe; e ciò tanto sicu
ramente, quantochò in difetto, spirato cjie sia 
,}1 suddetto termine, nessuno,verrà più.ascol
ta to , e li n,on- insinuati .verranno senza ecce
zione esclusi da, tutta la sostanza soggetta al 
concorso in quanto la medesima venisse e-
«aunta dagl insinuatisi creditori, ancorché 
.loro competesse uh diritto di .proprietà o,di 
pégno sópra uh bene compreso nella massa. 

Si eccitano inoltre li creditori che nel preàc-
nennaio termine si saranno insinuati a compa
r i r e il giorno 8 gennaio 1870 alle oreOant. 
dinanzi questo Tribunale nella Camera di Co n-
BJissìone N. éì per passare alla elezione di un 

r.amministratore stabile, o conferma dell'in-
terinajmente nominato e alla scelta della 
Delegazione dei creditori, coll'avvertenza che 
i non comparsi sì avranno per consenzienti 
nllà pluralità dei comparsi, e non compa
rendo aleunOj l'amministratore e la Delega

zione sa> anno nominati da questo Tribunale 
» tutto pericolo dei creditori. 

Ê d il presente verrà affisso nei luoghi so-
5frt,Ved inferito nei pubblici fogli. 

i/al'it. tribunale Proviuciale. 
,' Padova, 5 ottobre 1869. 
-: •. IL PRESIDENTE 

fiellmrìnomatay.pnmìmti eprivilegiùta 
| ' FABBRICA ni 

ANTONIO 1.« U Fi A S O M I 
Fornitore di S. M. e elfi «S,. A. li. il Pì-incSpe Umberto 
Trovasi in Padova i r proprietà rio di que

sto Grande opificio di Milano sito sul Corso 
di Porta Romana, N. 79 ed ha portato un 
B i g l f l a r d o di sua speciale costruzione, la
vorato ed impelliciato d'una fìnta mad eperla 

:a vari.colori; che verrà esposto.al pubblico 
nell'i Esposizione Agricola, Industriale e dì 
Belle Arti che col 1 Ottobre,;si apre iu que
sta città,. Inoltre si ha ronope„d'ayvasare che 
egli ha portati anche «gtiAtti*<? M o d e l l i d a 
Hftigllar<ll c o m p l e t i che sono in vendita 
per L. « , 0 0 0 — L. D^lOO — j j . i„!ìOO ~ 
li. fluilOO. —• N. 4 mute di Mascheroni in 
vendita per L. 8 5 -—L 4 S — L. 50(»—Li
re 9 S . ,-r- Palle d'avorio di vera punta e di 
centro perfetto, del peso ,di oncie milanesi 21 
per \i. 9© — da oncie 23 per L. 1&.—Panni 
da L. 2 1 e L. 8 3 a\ metro.. — Stecche da 
LV » e L 8 cadauua. — Pelli da marocchini 
da L. «:&© a L. £ ; 5 0 . Redole pel giuo-jo 
del toglìardo in due per U &. (8-401) 

^c33*i*m*m&8*' 

t r 

ftP ì f molti Mali : - • 1 

t - I 1 della 

: • < Z a n e l l a 

W. 24925. 
EDITTO 

Si rende noto che con Decreto 28 settem
bre a. e. n. 9848 venne da questo R. Tribu
nale interdetto dalla amministrazione delle 
cose proprie perchè affetto da mania pella
grosa Sante sartorato detto Bruno fu Anto
nio d'anni 62 di Bertipaglià, èssendogli ^tato 
deputato in curatore Pierato Luigi detto Bet
u l l e di detto luogo/ ' u ; ' ' 

Si pubblichi nei soliti luoghi e per 3 volte 
;Si inserisca nel Giornale di Padova. ' • ' 

,1 Dalla R. Pretura Lrbana. 
Padova 1 Ottobre 1869. > • 
Per il Consigliere dirig. in perm. 

G i r a s e l i ! 
1—440 A. Oraziani 

t\ 

A E DEI DM 
ieiy • J ."' i - : -MI i ai 'in lisi 

Da molti anni soffriva ,d'un,grave. malej 
allR hoc *a, e tutti i tentativi mi riuscivano! 
denza effetto, anzi andava di continuo per-
séndo i miei denti sani e quelli die ancóra' 
si trovavano nella mia bocca colla lingua sì! 
muovevano, le gengive sempre più si cori*» 
sumavano, ed al solo contatto della lingu.j 
insanguinavano ed oltre a ciò si sviluppava) 
nella mia bocca un odore immensament* 
disaggradevole, per cui mi risolsi dì prò 
vare t laanto decantata 

A qua Ànaterina per la Bocca] 
n (M. del' dotf^yl. G. P O P P dentista 

Sui primordii dell'uso di questa ho tro-| 
vato che non solo spariva il cattivo odore 
della bocca, ma ancora fortificavansi le miei 
gengive, ed i denti si facevano sempre più. 
saldi; di modo che m'accorsi di avere in 
breve tempo la mia bocca ristabilita: ir! 
[seguito a ciò per sentimento di viva rico 
no^cenza renio pubblica la cosa anche peri 
interessa d'altri, ed attribuisco a questa 
sorprendente, aqua la ben meritata lode. 

Vienna, Schottenfeld. 
' conte G l o s . S t e n a l m.pi 

\A 

ioiu*o " 
Via Saluzzo 

ff 

Corso prepara
torio alla R. Ac-, 
cade.mja Militare,' 
alfa Scuola;, Mili
tare di'Cavalleria 
Fanterìa1 ' 'e Ma
rina.' " V '• • ] 

; 221pub. n.i350 

& 

I h J P a d o v a F. da:le Nogare Tarm. ai 
Paolotti, e farm. Roberti al Carmine — Mirai 
Roberti farm.— Treviso, Farmacia al leon 
d'oro,— Verona, A..Frinzi farm. Stecanclla 
farm. F. Pasoli farm. Silberkrauss, fratelli' 
Mùnger negozianti in chincaglie — Venezia 
deposito principale S. Moisè fàrm. Z^mp'i'-] 
roni, C. Pòtner farm. — Pordenone, A. Ro ' 
yi^liq prVgMh Angelo Fgbi'is 0 Filipuzz 
farm. — Rootgno, Angelo Pavari — Bréscù 
À.'Qirardi farm. [— Milano, farm.. G. Mo.p 
— Firenze, L. F. Pieri — Venezia, farm 
l Jauci, ftayiola — Torino, Agenzia.D. Mond( 

5 p . n; '32, .. i ; . ' . 
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Libri, Documenti e Danaro 
di 

PADOVA 
Via S. Francesco 

3800. 
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Wertheim 
in 

Inanporato tanta per in stoirozza 
contro i) fuoco', che contro lo in-
tx*zi»n\i 100U fooo^Jttl t\ ehi .tpro 

ana nostra Causa senza chiavi., 
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In seguito di considerevoli acquisti e dell' attuale ri
basso dell' aggio sull' oro, il sottoscritto proprietario del 
a B A N D E DEPOSITO DI MACCHINE DA OUOiaB 

FIRENZE, VIA DE' BANCHI, N. 5 
è in gra(do di fere i seguenti prezzi, finora njai praticati 
in Italia: 

N. 

I I ' • l'I' [• ' M • 

Macchina TERA AMEEICANA 
DI WHBELER E WILSON 

I per biancheria, Sarto ed uso di famiglia 
sopra semplice tavola. , . ( j . . • • «« 

N. » sopra tavola verniciata © lavorata, pedalt 
* e.-n bronzati . . . . . . . . u . . . • » t. 
N. 1 sopra tavola verniciata e lavorata, noce 

o mogano, con braccia argentate. . . * ***** 
AmtSCcHio per fare occhielli. • • \ • ; * f?J? 

» per ricamare con troflli divorai. * * « 
WO. Questi due Apparecchi si P0Mono

rt^SSfVS 
adoperare colla vera Macchina americana di WHKELfcH 
e WILSON. 

i . 

* 

Macchina VERA AMERICANA 
DI ELIAS HOWE JR. L ^ f < . 

• * 

B 

MacchlBa s is tema 

« . i ' ' IL 

di fabbrica inglese e tedesca. i>: 

N. » con tutti gli apparecchi d'uso . . . . h) »«© 

N. t per biancheria e Sarte, uso di famiglia. L. t 3 « 
N. 9 por Sarto o mestlflre . ?. . . . . . L. two 
N. 3 per Calzolai e Valigiai . » 3 3 9 

" Macéhitìa VERA AMERICANA ( ' 
DI WEED. , . { 

N. « per Sarto e Fascottal . . . . . . . L. t a o 
Ni 3 por Calzolai o Valigiai. , . . . . . » 2f>u 

Delle Macchino americano WHEf̂ LER o WILSON, KLIAS 
HOWE jR/e WEED, esistono numerose imitazioni, ed es^ndev 
talvolta persino imitata la marca di fabbrica, il pubblico ò calda 
mente pregato, per pi otesgorsi dallo contraffazioni, di dom nda i 
re nompré delle'Macchino vere ed originali 'americane, ed in 
caso di compra dx farsi diokiarare dal venditore sulla fattura 

garantita per vera, ed originata aiucrioaut», ;| 

» ^ M a c c h i n e a mano» ' • 
Lincoln, a due fili. . i . L. 
Wilcox e Gihbs N. f ad un Ilio. . , . , . . , * 

» i l N. « più grande'. '. 1" . . » HO 

Mncclilna da far Calze ed ogni lavoro di Maglia 
Con questa Macchina si può fare da t o a SO 

paia di Calze al giorno », . . , . . , . L. 4WO 

S 4 S 

S 0 O 

Con coperchio . . . . . . . . . . » 
N. 1 argentata, con coperchio e tutti g)i ap

parecchi. I* . ;* k .° i v » 
Nel prezzo delle Macchine sono compresi tutti gli utensili ed acceasorii, e non,si fanno pagare a parte comer 

ai usa in. altri Magii7zini. 
I »i«« 

massima ., 
•emiimeiti» © pcrfea»o«se de l lo lMaccbiue. — Ogni Macchina è accompagnato da una istruzione dettagliata 
od illustrata in lingua italiana. 

« in. altri Magazzini. . , M , M.. , 
signori acquirenti in Firenze hanno diritto GRATIS a tanto lèziom quanto sono sufficienti per lavorare colla 
ima facilita o precisione. OTTO LBZIONI sono generalmente Bnfllctenti a talerscopo, « t ^ n t o l a ftr%n<fic 

1 ^ $ \ * SOPftA SCONTO ÀI ÓOMPRATORI A L L ' I N G R O S S O . i * 

La mia Casa è fornita HoltAnto di Macchine dei migliori sistemi finora conosciuti e delle primarie fabbriche. 
Ogni Macchina Americana, viene garantita sopra fattura per t re -nani , Oualunquo riparazione si eseguisce io 
questo frattempo assolutamente gi*ati*. 

Aghi, Cotone, Seta e Eefe a prezzi discretissimi di Fabbrica. 

' PREZZI CORRERTI ILLUSTRATI SI SPEDISCONO GRATIS. 
Contro vaglia postale, si fa speddaione per tutto il <Regno, bene imballato e franco' 

'• alla stazione di Firenze. - -a i 

\ .33. E. OBLIEGHT, 

DEPOSITO DI MÀCCHINE DA CUCIRE, HRENZE, VIA DE' BUCHI, I . 5 
SUCCURSALE. VIA CERRETANI, N. 8. 

• - l • / i < » . t A.I-Ai. :-j • 

' I : 

. - • ' • * * 
****** 

- **\ > SALUTE ED RGIA ' 
' \ 

restituite senza purghe, iiè spesa, dalla deliziosa farina salutifera la 

. , ' t t 

DU BARRY E COMP. DI LONDRA '• 

Guarisce radicalmente le cattive digestioni (dispepsie, gastriti) neuralgie, stitichezza abi
tuale, emorroidi, glandolo, ventosità, palpitazione, diarrea, gonfiezza, capogiro, zufolamento 
d'orecchi, acidita, pituita.,; emicrania, nansee e vomiti dopo pasto ed in tempo di,gravidanza, 
dolori, crudezze, granchi, spasimi ed infiammazione'di stomaco, dei visceri, ogni disordino 
del fegato nervi, membrane mucose e bile, insonnia, tosse, oppressione, asma, catarro, bron
chite, tisi,, (consumazione) eruzioni, malinconia,,deperimento, diabete, reumatismo, gotte. 
febbre,, isteria, vizio e povertà del sangue, idropisia, sterilità, flusso bianco, i pallidi colori, 
mancanza di freschezza ed energia. Essa è pure il corroborante pei fanciulli deboli e per la 
persone di ogni età, formando buoni,musei li e sodezza di carni. Economizza 50 volte il prezzo 
,fl0oin altri rimedii e costa, meno, di un cibo orjinnrio.. Y 

IfeeruUo ril 9 0 , 0 0 0 i cu f t r tg lon l 
Cura N. 6.5,181 

; ;. Prunetto (circondario di Mondovì) il 24 ottobre 1866. 
. . . . La posso assicurare che da due anni usando questa meravigliosa Revalenta, non 

sento più alcun incomodo della vecchiaia, né il peso dei miei 84 anni. 
Le mie gambe diventarono forti, la mia vista non chiede più occhiali, il mio stomaco è 

robusto come a 30 anni-,io mi sento insomma ringiovanito, e predico, confesso, visito ara-
malati, faccio viaggi a piedi, anche lunghi e sentomj phiara la mente e fresca;la meaioria. 

,, , I). Pietro Castelli, baccalaureato in, geologia ed, arciprete di Prunetto. 
La sig. marchesa di Brdhan, di SETTE anni di battiti nervosi per tutto il corpo, indige

stione, insonnie ed agitazioni nervose. • ; «• 
, ,.... , ; : Cura N. 48,3,14. . , Gateacre presso Liverpool 

., Cura di dieci anni di dispepsia e da tutti gli orrori d'irritabilità nervosa. 
Miss Elisabeth Yeoman 

Caro sig. Barry du Barry G. " - • - '•• •-: Firenze, di 28 maggio 1867 
Era più di due anni, che io sotfriva di una irritazione nervosa e <ls epsia, unita alia piò 

grande spossatezza di forze, o si ren levano inutili tutte le cure che mi suggerivano i dot
tori che presiedevano ullu mia cura;; or sono quasi 4 settimane che io mi credeva, agli 

La 

Sua rieonosccntissima serva ' ; i ui Giulia Levi 
N. 52,081, il signor Duca di Pluskow maresciallo di corte, da una gastrite. — N, 62,476, 

Saiute Romaine des Ulos (Saona e Loiraj. Dio sia benedetto! — N. 6(1428: la bambina del 
sig. notalo Bonino, segx. comunale di La Loggia (Torino) da una o-ribile malattia di consun
zione — N. 4G,131Ó: il sig. Yiùvtìn, dottore in medicina, da una gastralgia ed irritazione dello 
stomaco che lo faceva vo l i t a re 15 o 10 volte al giorno per lo spazio di 8 anni — N, 4vl**| 
il sig. Baldwin, dal più logoro stato di salute, paralisia delle membra cagionata da eccessi 
di gioventù. , 

Casa BARRY DU BARRY, via Provvidenza, n. 34 Torino. La scatola del poso di IjU di etili 
fr. 2.50, \\2 culi. Cr. 4.5u, 1 olili', fr. 8, 2 chil. e \\2 ir. 17.40, 6 chil. f,\ 30, 12 dui. v. 6» -
contro vaglia postale. 

LA IÌEVALENTA AL CIOCCOLATTE 
A.gli stessi prezzi. ' 

Deposto — in PADOVA: presso n 'Anner i e IBInuro fvrmacia reale 
n e t t i farmacisti — VERONA; Pasoli — Frinzi farm. — VENEZIA; Ponci 

HI o I t e r t i 5ft«vi 

(135 p. n. 30> 
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